
Modalità di presentazione su piattaforma MUDE del “SAL-COVID” 
L’ordinanza n. 9 del 15 aprile 2020 volta alla presentazione di stati di avanzamento lavori realizzati fino alla 
data di sospensione del cantiere conseguente l’emergenza epidemiologica da COVID-19 è già operativa e sia 
i professionisti attraverso la piattaforma MUDE che tutti gli uffici ricostruzione comunali attraverso gli 
strumenti di calcolo, sono già in possesso degli strumenti necessari alla sua gestione. 
 
Allo scopo di allineare le informazioni sulle corrette modalità di utilizzo di tali strumenti, si riportano di 
seguito le modalità di presentazione, istruttoria e pagamento dei SAL-COVID. 
 

Presentazione istanza “SAL-COVID” da parte del professionista 
Ai sensi dell’art. 1 comma 1 dell’Ordinanza n. 9 del 15 aprile 2020, “è consentito il deposito in deroga di uno 
dei SAL previsti dall’art. 8 delle ordinanze commissariali nn. 29, 51 e 86/2012 e successive modifiche ed 
integrazioni, ad esclusione del SAL finale, che attesti l’esecuzione di una percentuale di lavori inferiore a 
quella stabilita dalle sopra citate ordinanze”. 
 
In altre parole, dal punto di vista operativo, è possibile per qualsiasi professionista accedere alla piattaforma 
MUDE e presentare un modulo SAL di quelli ordinari (es. per l’ordinanza 86/12 del 15% ovvero del 40% ovvero 
del 70%) anche senza avere raggiunto la percentuale di avanzamento lavori prevista dall’ordinanza di 
riferimento. In questo caso sarà sufficiente specificare nel campo note la seguente dicitura:  
“Il presente SAL è depositato ai sensi dell’art. 1 comma 1 dell’Ordinanza n. 9 del 15 aprile 2020 avendo 
raggiunto una percentuale di lavori realizzati fino alla data di sospensione del cantiere conseguente 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19 pari al __%” 
 
Esempio: 

 



Gestione del “SAL-COVID” da parte dell’Ufficio Ricostruzione a strumenti vigenti 
Il Comune, ricevuto il SAL lo lavorerà negli strumenti calcolo in maniera ordinaria ancorché questo sia stato 
presentato in deroga al raggiungimento della percentuale di avanzamento lavori prevista. 
Pertanto il Comune potrà importare il SAL nel suo foglio di calcolo come un normale SAL 
 

 
 
In seguito alla importazione, dovrà avere cura esclusivamente di modificare manualmente nella sezione 
ConfigDData la percentuale di lavori indicata nel campo note per il SAL di riferimento e la differenza per il 
SAL successivo.  
 

 
 
Per la gestione completamente automatizzata del SAL-COVID e dell’anticipazione sul SAL FINALE PARZIALE 
(ai sensi dell’art. 1 comma 6) sarà invece distribuito uno strumento di calcolo nuovo nella giornata di 
mercoledì attraverso le vie ordinarie (cioè tramite il servizio di Help Desk). 
 



Gestione del “SAL FINALE PARZIALE” da parte dell’Ufficio Ricostruzione a strumenti vigenti 
Al fine di erogare liquidità alle imprese, l’ordinanza n.9/20 all’articolo 1 comma 6 permette il pagamento 
parziale del SAL FINALE limitatamente alla quota già verificata da parte dell’amministrazione. 
 
Allo scopo è stato predisposto un nuovo foglio di calcolo che aggiunge un SAL FINALE PARZIALE e che sarà 
circolato tramite il servizio di Help Desk ai Comuni nella giornata di mercoledì 22 aprile 2020. 
 
Il Comune potrà gestire la creazione di questo SAL FINALE PARZIALE direttamente nella sezione di “SALDO”: 

 
 
Inserendo il valore di percentuale parziale verrà creato un SAL parziale (denominato SALDO-COVID) pari alla 
percentuale indicata e verrà di conseguenza modificato il SALDO con la percentuale rimanente: in questo 
caso ad esempio verrà creato un SAL FINALE PARZIALE del 22% invece che del canonico 30% e verrà 
modificato il SALDO affinché possa essere utilizzato per liquidare il restante 8%. 
 
Il sistema offrirà anche la possibilità di resettare la scelta, andando a ripristinare la struttura di SAL canonica. 
 



 
 
Il medesimo foglio di calcolo è in grado di recepire la percentuale di avanzamento lavori indicata nel campo 
note del SAL e effettuare la modifica di cui al paragrafo precedente in automatico, così da non richiedere 
alcun intervento al tecnico dell’Ufficio Ricostruzione. 
 
 


